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Abstract 

La gestione degli affidi “a lungo termine”  
nell’esperienza del Centro affidi dei comuni dell’area pistoiese. 

Marco Chistolini – Chiara Vezzosi – Ilaria Vivarelli. 
 

Gli affidi sine die costituiscono, di fatto, una categoria intermedia tra l’affido descritto dalla legge e l’adozione. 

Purtroppo gli strumenti giuridici, culturali e tecnici per gestire questa “area di mezzo” sono ancora molto carenti, 

nonostante il dibattito sviluppatosi negli ultimi anni intorno al tema dei cosiddetti “semi-abbandono permanenti”.  Pare di 

poter dire che l’entità del problema sia complessivamente sotto-stimata e prevalga tra gli addetti ai lavori un’idea 

dell’affido che, in una buona percentuale di casi, è molto lontana dalla realtà. Crediamo sia importante individuare criteri 

concettuali e modalità operative capaci di ovviare a questa carenza ed in grado di fornire un aiuto concreto nel gestire 

questa particolare tipologia di affidi familiari. 

 Nel corso dell’intervento verrà brevemente presentata e discussa l’esperienza condotta sul tema degli affidi sine 

die dal Centro affidi dei comuni dell’area pistoiese. In particolare verranno affrontati i seguenti punti: 

� L’entità degli affidi sine die. 

� Le cause del fenomeno. 

� Alcune conseguenze critiche. 

� Alcuni criteri di gestione. 

 
L’obiettivo è quello di fornire, a partire da un’esperienza recentemente avviatasi, elementi di riflessione utili  ad 

affrontare una categoria di affidi che presenta caratteristiche molto diverse da quelle previste dal legislatore e riportate 

nella legge 184 (centralità della famiglia di origine e temporaneità dell’intervento). L’attenzione verrà posta sulle regole 

da adottare e sul ruolo che, esplicitamente ed implicitamente, i tre protagonisti dell’affido (minore, famiglia di origine e 

famiglia affidataria) vengono ad assumere reciprocamente. 


